


La Nazionale italiana di rugby. A sinistra: Luna Rossa e una sfilata di Armani in Cina.
Nella foto grande: una trasmissione tv. Nella pagina a fianco in basso: Kevin Roberts

con risultati immediati. Provate a immagi-
nare la sfida competitiva cui devono far
fronte quattro milioni di persone che si tro-
vano ai margini estremi del mondo, come
è appunto la Nuova Zelanda. Per coltivare
la cultura dell'esportazione abbiamo rea-
lizzato un ponte emotivo con nzedge.com,
per quel milione di kiwi (termine usato per
designare i neozelandesi, ndt) sparsi nel
mondo. Sono là in giro, adesso, che colle-
gano i puntini e ne inventano di nuovi.
L'Italia ha bisogno di gruppi più grandi e
puntini più grossi. Mettete in collegamen-
to i vostri appassionati seguaci, i connetto-

ri creativi e rendete più dinamica la
diaspora italiana. Fatelo adesso. Ita-
liansonline.net pare proprio una
rampa di lancio fantastica.
Il fatto è che la sfida dei Lovemarks è
patrocinata dai Giocatori Ispiratori,
sono loro i trendsetter. Il loro colore
è il rosso Ferrari. Il rosso è simbolico,
in termini di competizione. Rosso si-
gnifica passione e vitalità. È il colore
dell'attrazione, dei Lovemarks. Lo-

vemarks è un italiano che vince il campio-
nato del mondo di Formula Uno del 2007
su una Ferrari. Lo si intuisce dalle parole
di Valemmo Rossi: «Correre su una moto-
cicletta da corsa è un'arte, una cosa che fai
perché ti senti qualcosa dentro. Io corro per
vincere. Su una moto o con una macchina,
per me sarà sempre la stessa cosa». I Gio-
catori Ispiratori accendono un falò: segui-
te l'Anello di Fuoco di Luciano Benetton!
Scommetto che saranno Patrizio Bertelli e
Francesco de Angelis con Luna Rossa a
sconfiggere i miei connazionali, il Team
New Zeland, per l'onore di competere per

'America's Cup del 2007 a Valencia. An-
che la Ducati sta mettendo in mostra scin-
tille di scarlatta passione in America del
Nord, e dite un po', non è stato fantastico
vedere quelle fiamme di passione ritmata e
di velocità alle Olimpiadi di Torino?
L'azzurro è per sempre, ma la fiamma crea-
tiva italiana deve essere incandescente, dal-
la chiusura penzolante di una borsa Fendi
Spy al calore sanguigno di una Ducati. Ha
detto a Lovemarks.com un proprietario di
moto Bmw e Ducati: « C'è qualcosa di con-
cupiscente nella 996. È l'unica motociclet-
ta che io abbia mai posseduto che mi fa de-
siderare di inseguire le altre moto e dar lo-
ro la polvere fra i tornanti». E bello veder
sfrecciare le Vespa e le Moto Guzzi. E bel-
lo vedere le Ducati e le Fiat con le macchi-
ne straniere dietro il tubo di scappamento
e l'aria nelle gomme. La passione, lo stile,
l'atteggiamento e l'irriverenza italiani fa-
ranno la differenza. Comunque, vedo i
grandi marchi storici italiani, di nuovo sul-
la pista. Io sto con Lapo Elkann, della Fiat,
che dopo le lezioni della vita va in giro •

4 maggio 2006 137



sulla sua Mv Agusta Brutale. Sto con Die-
sel e Renzo Rosso, cinquantanni di anda-
tura sfrenata celebrati nel fantastico libro
intitolato "Fifty". Sto con ogni italiano che
rifiuta di fare compromessi con il proprio
spirito. Adesso la Fiat sta tornando con tut-
ta la sua emozione di forza industriale.
Guardate bene, la Punto è diventata la mac-
china più venduta in Europa dell'inizio del
2006. Giorgetto Giugiaro e Sergio Mar-
chionne pare stiano infondendo alla Fiat i
tre segreti dei Lovemarks, il mistero, la sen-
sualità, l'intimità. Ogni Fiat deve essere sa-
tura di italianità. E guardate in che modo
Pierre Berbizier ha sviluppato l'eredità di
John Kirwan con la squadra italiana di rug-
by in occasione del trofeo delle Sei nazioni
di quest'anno. Hanno riempito lo stadio
Flaminio di Roma a ogni partita. Non per-
detevi la grande performance degli azzurri
nella Coppa del Mondo 2007.
I Lovemarks sono il punto caldo del made
in Italy. Il mistero approfondisce la com-
plessità di un rapporto: sono le storie, le
metafore, i sogni e le icone a dare spessore
a una relazione. La sensualità è il portale
delle emozioni. I cinque
sensi si dimostrano im-
portanti punti di riferi-
mento di durature rela-
zioni con i consumato-
ri, di un'eccellente inno-
vazione e di un'esecu-
zione ispirata. Intimità
significa empatia, dedi-
zione, passione. La fu-
sione di Ballantyne,
produttore di cachemi-
re, mostra i Lovemarks
in evoluzione. Le neb-
bie di Bra veheart hanno

sposato le atmosfere felliniane per proget-
tare con sensuale esuberanza. Il magnifico
tocco di Alfredo Canessa e del designer
Massimo Alba ha portato la magia dell'Ita-
lia in Scozia, senza comprometterne l'ere-
dità. C'è da togliersi il cappello davanti al-
la Charme Investments, il fondo di investi-
mento promosso dalla famiglia Monteze-
molo, proprietaria di una quota di Ballan-
tyne. Come Enel, l'energia che ti ascolta,
hanno capito che gettare le fondamenta di
un'intimità a lungo termine da origine a
preziosi diamanti. Quando osservo l'Italia
vedo marchi che hanno un potenziale da
Lovemarks. Lo yogurt Yomo potrebbe sca-
tenarsi con tatto, empatia e un'ardente pas-
sione rossa. Segafredo potrebbe fare scin-
tille tramite l'aroma intenso concorrenzia-
le del caffè con un po' più di mistero e sen-
sualità. L'Amaro Averna potrebbe sfrutta-
re il suo profondo retaggio italiano e la sua
essenza per creare una fedeltà oltre ogni ra-
gione. L'opportunità è a portata di mano
per le imprese a dimensione pubblica. Al-
cune imprese, come Banca Intesa stanno
costruendo scenari di sogni, Telecom met-

te in comunicazione le emozio-
ni, e anche Alitalia dovrà supe-
rare i tempi duri.
Piedi veloci, mani magiche e
cuori caldi, ne sono certo, con-
quisteranno il futuro dell'Italia.
Gli italiani hanno la stoffa, e
una nuova razza di innovatori
dichiarati lo sa. Come ha fatto
la Procter & Gamble ad aumen-
tare la crescita delle palatine
Pringles di due cifre in America
del Nord? Ha parlato con un
fornaio italiano. P8cG ha sco-
vato un professore di Bologna
che ha inventato un metodo per
stampare a getto di inchiostro
immagini sui dolci. Volete un
po' di cultura pop sulle vostre
patatine? Nessun problema.
Chiamate Italia.
Maestria e conoscenze, passio-
ne e fascino, velocità e desiderio
di crescere, questo è l'Eldorado
italiano. Mentre noi "googlia-

Una Ferrari. A sinistra: Valentino Rossi. Al centro: una tifosa

mo" il nostro mondo per sottometterlo e
mercificarne l'anima, l'emozione spunterà
premi anche più grandi. Già adesso vedia-
mo che on line i soldi della pubblicità mi-
grano dalle inserzioni dei motori di ricer-
ca a pagine più ricolme di emozione. Il mi-
stero varrà come l'oro. L'industria dei gio-
chi l'ha già capito. Sono d'accordo con il
futurista danese Rolf Jensen che dice:
«L'individuo più pagato in questa prima
metà del secolo sarà un cantastorie». I de-
signer sensualisti dello stampo di Stefano
Giovannoni e Pietro Lissoni domineranno
questa Economia dell'Attrazione, diffe-
renziando prodotti e negozi. L'arte diverrà
inestimabile. A mano a mano che gli acqui-
sti emigreranno on line, non perdetevi il
modo in cui i negozi si trasformeranno da
luoghi di scambio commerciale a centri di
intrattenimento e di divertimento.
Nastro Azzurro, una delle mie birre pre-
ferite, deve sviluppare alcune storie nuo-
ve in Italia, per riconquistare la sua popo-
larità e qualità (la sua campagna nel Re-
gno Unito è artisticamente sensazionale.
Trasuda sensualità). Mistero, sensualità,
intimità sono per l'Italia una specie di ca-
verna di tesori nascosti di Aladino, poi-
ché l'Italia di mistero, sensualità e intimi-
tà ha una riserva naturale. Poche aziende
estere possono sfruttare un'emozione si-
mile. Harley Davidson ha colpito nel se-
gno e si è aggiudicata una fedeltà che va
al di là del ragionevole. Un rumore così
ribelle che lo hanno brevettato. Non stu-
pisce che la Harley sia il secondo sogget-
to maggiormente scelto al mondo per i ta-
tuaggi. Non stupisce neppure che il pri-
mo sia l'unica parola in grado di far scen-
dere un italiano dalla sua Harley: "Mam-
ma". La più grande società dei prossimi
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25 anni deve essere ancora inventata. Po-
trebbe essere italiana. Sarà costruita con
emozione creativa. La crescita esponen-
ziale non ha nulla a che fare con l'analisi
razionale, non per l'Italia.
Guidare una Ferrari su strada aperta è
un'idea eccezionale. Mandate su di giri il
vostro motore e schiacciate il pedale Ita-
lia: la vostra corsa è iniziata. Attraversa-
te le frontiere. Gettatevi in nuovi merca-

ti. Sbagliate velo-
cemente. Impara-
te rapidamente.
Sistemate le cose
repentinamente.
Scatenate il fuoco
della vostra crea-
tività. Il mondo
vede rosso.

traduzione
di Anna Bissanti
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